
Domenica 16 settembre 
 

XXIV domenica del T.O. 
IV Settimana del Salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
Defunto Pasquali Ezio 
Defunti famiglie  
Celebrazione del battesimo di  
Avati Zoe - Perna Nathan - Arianna 

lunedì 17 settembre 
 

 

Martedì 18 settembre 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Mercoledì 19 settembre 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Giovedì 20 settembre 
Ss. Andrea Kim e compagni 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunto Luigi e defunti famiglia Frascari 

Venerdì 21 settembre 
San Matteo 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
Defunto Ferrigno Filippo 

Sabato 22 settembre 
 

 

Domenica 23 settembre 
 

XXV domenica del T.O. 
I Settimana del Salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
Defunto Ciardulli Giovanni 
Defunta Bentivogli Luisa 

DOMENICA 21 OTTOBRE 
Ore 15 a San Lorenzo  

ASSEMBLEA DELLA ZONA PASTORALE DI BUDRIO …  
tutti i parrocchiani di tutte le comunità 

 del comune sono invitati! 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 16 settembre 2018 
XXIV domenica del  Tempo Ordinar io  

n° 37 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia faccia dura 
come pietra, sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha opere? Quella fede può forse sal-
varlo?  
Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 
«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, a che 
cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta.  
Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le ope-
re, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la 
strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò 
loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, 
voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché 
tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 



DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. ZUPPI 
“CIASCUNO LI UDIVA PARLARE NELLA PROPRIA LINGUA”  

TUTTI PIU’ MISSIONARI 
 
1. Carissimi,  
in questi anni abbiamo a lungo parlato del futuro della nostra Chiesa di Bologna e dei cambiamenti che 
questo ci chiede. Ringrazio di cuore il Vicario per la Sinodalità e i quattro Segretari (pianura, montagna, 
cintura periferica, centro) per il grande lavoro svolto e per i suggerimenti proposti. È una responsabilità e 
una passione che abbiamo tutti per portare avanti una tradizione così ricca di testimoni antichi e recenti di 
amore per il Vangelo e per la Chiesa, da quelli noti a tutti per il ruolo avuto e per la rappresentatività ai 
tantissimi "santi della vita quotidiana" indicati da Papa Francesco nella sua Gaudete et Exultate. I discepoli 
di Gesù sono chiamati ad essere santi per aiutare la Chiesa, perché sia se stessa uscendo, vivendo la mis-
sione di comunicare a tutti il Vangelo. Ognuno ha la sua missione e cercare di essere santi ci aiuta a trovare 
il nostro contributo unico, irripetibile, importante. 
 
Tempo favorevole 
3. Tutti i tempi sono il kairos di Dio, quelli opportuni in cui vivere oggi il suo amore, testimoniarlo, seguen-
do Gesù nella sua appassionata scelta di salvare gli uomini. Altrimenti, sempre "accesi da zelo per la reli-
gione", finiamo per diventare quei profeti di sventura di cui parlava san Giovanni XXIII, che "valutano i fatti 
senza sufficiente obiettività né prudente giudizio", perché "non sono capaci di vedere altro che rovine e 
guai", dicendo che "i nostri tempi, se si confrontano con i secoli passati, risultano del tutto peggiori", 
"annunziano sempre il peggio, quasi incombesse la fine del mondo", e soprattutto non sanno "vedere i 
misteriosi piani della Divina Provvidenza, che si realizzano in tempi successivi attraverso l'opera degli uo-
mini, e spesso al di là delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tutto, anche le avverse vicende 
umane, per il bene della Chiesa". 
4. Siamo chiamati non a lamentarci, ma a costruire; non a restare a guardare ma ad aiutare; non a mettere 
prima i nostri interessi, ma a capire quello di cui c'è bisogno, per trovare anche oggi nelle "avverse vicende 
umane" il bene della Chiesa che amiamo, Madre affidataci da Gesù ed alla quale ognuno di noi è affidato. 
 
Le zone pastorali 
5. Scrivevo nella lettera pastorale: "È necessaria la rivisitazione missionaria della Chiesa di Bologna. È un 
processo, che non richiede sintesi affrettate o geometrie astratte, come non può sopportare rimandi inutili 
e pigri, l'illusione di potere aspettare oppure di evitare la parzialità di scelte". Dopo una riflessione che ha 
coinvolto principalmente i preti, sono state stabilite delle "zone pastorali" e, dopo consultazioni con i Vica-
ri episcopali e i Segretari per la Sinodalità, ho nominato i Moderatori di ogni zona, che avranno il compito 
di promuovere la comunione tra tutte le componenti: parrocchie, comunità, religiosi, associazioni, movi-
menti e altre realtà pastorali. Sono nominati per un triennio e, collaborando con il Vicario pastorale, con-
vocano l'assemblea zonale; insieme ad una piccola équipe coordinano le iniziative pastorali della zona e 
favoriscono il clima di collaborazione tra i vari soggetti presenti. 
6. La zona pastorale è un territorio (storicamente si chiamavano collegiate o pievi) nel quale ogni parroc-
chia e realtà pastorale sono soggetti in una rete di comunione, di fraternità e dove tutti possono portare il 
loro originale e specifico contributo, fosse solo quello di esistere e di pregare assieme.  
7. Scrivevo ancora nella lettera pastorale: "La dinamica è sempre quella di una madre e non di una istitu-
zione, di una comunione e non di un'organizzazione, di una fraternità e non di stazioni funzionali. La dina-
mica è quella della comunione, che sostiene e valorizza tutte le realtà ecclesiali perché crescano nella ge-
nerosità e nella missionarietà, perché spendano il proprio carisma nell'accoglienza e nell'annuncio del 
Vangelo o anche semplicemente garantendo la preghiera, la celebrazione della Parola, l'attenzione al pros-
simo con le iniziative di carità" 
 

… CONTINUA DOMENICA PROSSIMA ... 

 

Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito con il loro impegno, 
con il loro tempo e con il loro lavoro alla realizzazione della festa parrocchia-
le. 
È stato bello vedere numerosi amici di Prunaro impegnati a Vedrana … è sta-
to un bel segno di comunione! 
Grazie a coloro che hanno lavorato nello stand gastronomico, nella pesca, 
nella tombola, nel bar, nello spazio bimbi, nell’allestimento delle varie 
strutture, nella preparazione della mostra missionaria, nella pulizia della chie-
sa, nella preparazione dei tornei sportivi e nella gestione dello stand delle 
crescentine … grazie di cuore a tutti!!!! 
 

Rinnoviamo gli auguri alla Comunità Missionaria di Villaregia che ha iniziato 
ufficialmente la sua missione fra di noi accompagnata dalla benedizione del 
nostro Vescovo Matteo. AUGURI E BEN ARRIVATI!!!  

PULIZIE DELLA CHIESA DI PRUNARO 
 

Ogni terzo martedì del mese  
Martedì 18 settembre  
Dalle 9.00 alle 12.00 e 
 dalle 15.00 alle 17.00 

Contattare Federica 333 202 8352 

CATECHISMO A VEDRANA E PRUNARO 
 

LUNEDI’ 24 SETTEMBRE 
Ore 20.30 a PRUNARO 

 

Riunione con i genitori dei bambini dalla 
II alla V elementare in vista dell’inizio 
dell’anno catechistico 

SABATO 22 SETTEMBRE 
Ritiro spirituale per separati,  

divorziati e risposati in cammino 
 

Presso Villa Imelda (Idice di San Lazzaro) 
 

È l’occasione per approfondire temi di 
vita spirituale e per entrare nelle linee 
offerte dal nostro Arcivescovo per l’ap-
plicazione e la ricezione del cap. 8 di 
Amoris Laetitia. 
 
Programma completo nel volantino in 
fondo alla chiesa 

CONGRESSO DIOCESANO 
 DEI CATECHISTI 

 

DOMENICA 23 SETTEMBRE 
In seminario 

 

Ore 14.45 Accoglienza 
Ore 15 Preghiera con l’arcivescovo 
Ore 16 Laboratori 
Ore 18.30 Conclusione 

MERCOLEDI’ 19 SETTEMBRE 
A VEDRANA ore 21 

Incontro con gli educatori dei gruppi 
medie del Comune di Budrio 


